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Ulteriore contributo alla conoscenza delle caratteristiche 
chimiche delle « terre rosse » del Carso goriziano. 


Dicendo Carso goriziano intendo riferirmi a quella zona più noia 
del Carso per essere stata lungamente tremendo campo di battaglia 
durante la prima guerra mondiale. 

Essa si solleva dolcemente dalla pianura friulana, in sinistra 
Isonzo, poco a mezzogiorno di Gorizia, e continua verso oriente fino 
nelle vicinanze di Trieste, fiancheggiata a settentrione dalla valle del 
Vipacco e a mezzogiorno dall’Adriatico. 

Nel suo complesso è foggiata ad altipiano livellatesi sui 200-300 
metri d’altitudine limitato a settentrione da una catena di più elevati 
rilievi. 

Per conoscere le caratteristiche delle «terre rosse» diffuse sul tratto 
pianeggiante dell’altipiano prelevai anni addietro una quarantina di 
campioni più rappresentativi distribuiti col criterio di ottenere da essi 
un quadro sufficientemente preciso delle caratteristiche dei terreni 
diffusi in questo territorio. 

I risultali generali dello studio pedologico sono stati pubblicati nel 
Voi. Vili degli «Studi Goriziani» l ) unitamente ad alcune analisi; la 
maggior parte del lavoro analitico rimase tuttavia inedita per ridurre 
le spese di stampa. Se oggi, a distanza di tanto tempo, mi decido di 
pubblicare i risultati completi delle analisi allora eseguite non lo faccio 
per desiderio di rivangare nel passato, ma perchè credo che sia utile 
render nota questa documentazione per il complesso di deduzioni che 
da essa si può trarre. 

Noto anzitutto che le analisi dei terreni non sono totali; ma che 
riguardano solo la determinazione dei costituenti fondamentali solubili 
in acido cloridrico concentrato e bolleute. L’obiettivo principale della 
ricerca mirava infatti ad assodare in un primo tempo la esistenza effet¬ 
tiva di una presupposta omogeneità di caratteristiche chimiche. Evi¬ 
dentemente se questa non avesse potuto venire confermata, sarebbe 
venuto meno lo scopo più immediato di ogni ulteriore indagine. La 
laboriosità dell’analisi totale del terreno richiedeva poi la disponibilità 
di un tempo che lo scrivente allora non aveva affatto perchè preso 

(1) COMEL A"— Sulle terre rosse del Carso goriziano. «Studi Goriziani» Volume 
Vili. Gorizia 1930. 
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da altri più importanti studi geoagronomici. D’altronde il trattamento 
dei terreni coll’acido cloridrico aveva il vantaggio di estrarre tutta la 
parte più facilmente attaccabile e quindi, in gran parte almeno, anche 
quella derivata dall’alterazione delle rocce, la più attiva del terreno 
e con essa i presunti sesquiossidi idrati ritenuti costituenti essenziali 
della «terra rossa». 

Non era infatti ancora spenta la eco della teoria che considerava 
la «terra rossa» originata dalla precipitazione negli incavi del calcare 
dei sesquiossidi idrati di ferro e di alluminio che venivano via via 
liberati con i processi generici deli’aiterazione delle rocce calcaree 1 ). 

Da precedenti ricerche si era inoltre già potuto accertare una 
relativa costanza di composizione della frazione insolubile in acido clo¬ 
ridrico che risultava composta da silice e allumina con quantità relativa¬ 
mente minime di ferro, di basi alcaline ed alcalino-terrose. 

Un eventuale variare delle caratteristiche chimiche dei terreni 
sarebbe stato pertanto tosto svelalo da una diversa composizione degli 
estratti cloridrici e dalle determinazioni accessorie complementari quali 
anidride carbonica, acqua igroscopica, sostanza organica e perdita 
a fuoco. » ! j. 

Come si vede dalle tabelle annesse tutte le «terre rosse» prelevate 
sull’altipiano carsico in esame hanno dimostrato di avere una com¬ 
posizione molto affine che se non sempre appare dal confronto più 
immediato dei dati analitici, per ragioni accessorie facili a comprendersi 
(maggiore o minore ricchezza di frammenti residui di roccia calcarea, 
di sostanze organiche, di impurezze selciose, ecc. che valgono a spostare 
le percentuali relative degli altri componenti), si rivelano nettamente 
da un complesso di caratteristiche e di rapporti. Fra quesc’ultimi il 
più importante è certamente quello che intercorre fra i due principali 
sesquiossidi solubili in acido cloridrico. Si nota cioè come ferro ed 
alluminio stiano fra loro in un rapporto medio pressoché costante 
di 1 : l 2 ). 

Rispetto alla composizione totale, poi, si è notato come detto 
rapporto sia di 1 : 2, mentre quello intercorrente fra ferro, allumina 
e silice 3 ) è di circa 1:2:5. 

(1) È per Pappunto in base a queste idee che si è voluto calcolare l’acqua di idra¬ 
tazione teoricamente legata ai sesquiossidi per quel complesso di deduzioni che più oltre 
esporremo. 

(2) Vedi nelle pagine seguenti quanto riferito in merito nel comma 2 delle dedu¬ 
zioni sulle* terre rosse» analizzate. 

(3) Gi duole di non aver eseguito allora la determinazione della silice solubile negli 
alcali presente nel residuo insolubile in acido cloridrico per le interessanti deduzioni che 
si sarebbero potute fare in riguardo. 
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È appunto sulla costanza di questi rapporti die va oggi nuovamente 
richiamata l’attenzione degli studiosi per il significato mineralogico 
che possono assumere rispetto alle più recenti conoscenze che si hanno 
sui composii argillosi o comunque sulla così detta parte colloidale del 
terreno. 

È ben difficile, infatti, che una mescolanza accidentale di idrati 
di ferro e di alluminio si ripeta in forma così costante (o in forme 
tanto costanti) non solo sull’area più ristretta della presente indagine, 
ma, con qualche variazione ‘), anche su più vasti territori estesi tanto 
da assumere il carattere di zona pedoclimatica. 

È pertanto mia convinzione che nelle «terre rosse » silice, ferro ed 
alluminio, di origine pedogenetica, non costituiscano solamente sem¬ 
plici miscugli colloidali accidentali, ma siano, in gran parte almeno , 
legati reciprocamente da piu stretti e ben definiti rapporti sì da 
costituire nuovi composti con forme e caratteri di minerali che gli 
esami roentgenografici potranno forse in un prossimo avvenire con¬ 
fermare e identificare. 

È dunque tutto un nuovo campo di ricerca che si apre allo studioso 
anche se molti saranno gli ostacoli da superare prima di giungere alla 
mèta desiderata. 

Prima di poter fissare la caratteristica mineralogica di questi 
presunti minerali di neoformazione sarà pur sempre necessario, infatti, 
in un primo tempo, isolarli dai complesso ininero-colloidale del terreno; 
distinguerli da quelli altri che potranno anche essere loro molto affini, 
ma che non rappresentano un prodotto di pedogencsi attuale per 
costituire ancora parte della roccia madre effettiva (detta anche residuo 
insolubile dei calcari) della «terra rossa». Non sempre, infatti, essa 
è data da consueti minerali cristallizzati, ma anche da particelle 
colloidali, specialmente di origne terrigena, depositate sul fondo di 
quei grandi bacini di raccolta ove andavano via via formandosi ed 
accumulandosi le masse calcaree che ora ii racchiudono nella roccia 
o nelle interstratificazioni del complesso sedimentario. 

L’analisi chimica del terreno che ci ha servito a svelare i rapporti 
precedentemente enunciati e a intuire la presenza di questi nuovi com¬ 
posti mineralogici non può invece dirci con esattezza quale potrà essere 
in effetti la reale composizione chimica di questi prodotti di neo- 
formazione. 

(I) In altre «terre rosse» d’Italia, specialmente dell’Italia meridionale, il rapporto 
fra il ferro e l’alluminio si fa più largo; tende cioè verso valori di 1:2 nelle forme 
solubili c di 1:3 in quelle totali. 
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Ben difficilmente l’analisi chimica totale della frazione del terreno 
slacciata a 1 mm di diametro potrà darci indizi di sicuro valore su 
detti rapporti. Essa ci dà infatti solo globalmente tutta la quantità di 
una data sostanza che in origine può esser stata presente in diverse 
forme di combinazione o comunque di stalo. 

La silice, per esempio, nelle «terre rosse» del Carso è legata in 
parte notevole a granuli di selce, a cristalli di quarzo, a minerali vari 
ancora inalterati; a particelle di terreno, cioè, che sono estranee alla 
frazione contemplante i prodotti di neoformazione del suolo. Lo stesso 
dicasi per parte delLallumina e del ferro. 

Parimenti incerte saranno le deduzioni fondate sulle correlazioni 
basate sulle sostanze estratte con i comuni solventi (acido cloridrico, 
eventualmente integrato con l’estrazione sodica del residuo eco.) *) 
perchè accanto a prodotti di neoformazione effettivamente solubili in 
detti reattivi altri ne possono essere che nulla hanno ancora in comune 
con essi (magnetite, anortite, composti bauxitici, ecc.), oppure non 
solubili, in tutto o solo in parte, nei reattivi usati. 

Le soluzioni cloridriche possono così alle volte arricchirsi di so¬ 
stanze, o possederne in difetto, mascherando o comunque modificando 
le caratteristiche essenziali di altri eventuali composti a rapporti pili 
costanti e definiti. 

Non è infine detto che tutti i prodotti di neoformazione abbiano 
raggiunto il loro stato di stabile equilibrio. Non si può infatti escludere 
che accanto ad essi si trovino forme colloidali più semplici ancora 
indipendenti, costituite p. es. solamente da idrati di ferro (specialmente 
nelle pellicole di rivestimento) o di altre sostanze che passando poi 
in soluzione elevano la percentuale di certi elementi che possono non 
essere presenti nei nuovi composti ricercati o non in quella misura. 

Da quanto esposto si arriva dunque alle seguenti conclusioni: 

1. La costanza dei rapporti intercorrenti nelle «terre rosse» fra 
silice e sesquiossidi ci fa ritenere probabile come queste sostanze, in 
gran parte almeno, non siano presenti nel terreno quali singoli composti 
liberi o indipendenti o in miscugli accidentali, ma piuttosto in forme 
reciprocamente vincolate da più stretti rapporti, tali da poter anche 
assumere specifiche caratteristiche di minerali. 

(1) Sono noti in riguardo i concetti che ispirarono Van BEMMELEN nel tentare 
con questi mezzi la separazione dal terreno della frazione che avrebbe dovuto contenere 
i prodotti dell’alterazione delle rocce. 

Si intuisce per tanto che il metodo proposto da detto studioso potrà essere ap¬ 
plicato con successo variabile a seconda dei casi, ossia a seconda della ricchezza di ele¬ 
menti rigorosamente estranei al materiale ricercato che vengono tuttavia intaccati dai 
reattivi adoperati. 
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2. La sola analisi chimica del terreno non può però darci a priori 
una precisa conoscenza sulla natura più intrinseca di questi presunti 
composti chimico-mineralogici in quanto che i rapporti silice: sesqui- 
ossidi trovati possono rappresentare solamente la caratteristica delia 
risultante di un miscuglio di più sostanze che individualmente possono 
anche essere fra loro differenti. 

Non è escluso che sussista qui analogo parallelismo di difficoltà 
già incontrate dagli studiosi negli sforzi di identificare i singoli co¬ 
stituenti della sostanza organica umificala del terreno. 

3. Per attribuire a detti rapporti (silice:sesquiossidi) valore di 
indice pedogenetico sarà poi indispensabile distinguere quanta parte 
del materiale presente nella «terra rossa» si deve a processi pedogeuetici 
e quanta parte invece può rappresentare solo materiale colloidale pre¬ 
formato da poco liberato dalla roccia inglobante e non ancora, quindi, 
rielaborato dalle forze climatiche attuali. 

Fra i prodotti di origine pedogenetica si dovrebbero inoltre di¬ 
stinguere quelli sorti sotto le attuali condizioni climatiche da quelli 
che si sono invece sviluppati, o che ancora possono risentire gli effetti 
di una elaborazione pedogenetica avvenuta in tempi passati sotto diverso 
clima. La genesi di molte «terre rosse» infatti ha avuto inizio in tempi 
molto remoti che possono anche risalire al Terziario e che pur pro¬ 
cedendo ininterrottamente fino ai nostri giorni, ha subito l’influsso 
di diversi climi tanto a carattere caldo quanto di tipo freddo (periodi 
glaciali). 

Passando ora a discutere i risultati delle allegate analisi delle 
«terre rosse» del Carso goriziano si possono lare le seguenti deduzioni 
principali: 

1. Le «terre rosse» diffuse sull’altipiano del Carso goriziano hanno 
tutte una stessa fisionomia chimico-pedologica fondamentale. 

Le variazioni più sentite interessano solo elementi accessori quali 
carbonati, silice e sostanza organica. 

La maggiore o minore compartecipazione dei carbonati si deve 
infatti a frammenti residui di roccia che può essere calcarea oppure 
dolomitica (su limitate e ben identificabili zone di affioramento di 
queste rocce). 

Una eventuale più accentuata compartecipazione della silice si deve 
nella grande maggioranza dei casi alla* presenza nella parte più gros¬ 
solana della terra fine di minuli frammenti di selce derivata dalla 
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disgregazione delle liste selciose incluse nei calcari costituenti il cosi 
detto orizzonte di Comeno molto diffuso sull’altipiano. 

La sostanza organica si tiene comunemente entro limiti ristretti e 
solo raramente in corrispondenza di boschi ad aghifoglie o di prati dà 
luogo a più cospicui accumuli. 

Questi tre costituenti (carbonati, selce, sostanza organica) qualora 
superino le normali percentuali di rinvenimento inducono una pro¬ 
porzionale riduzione, su 100 parli di terreno, dei valori delie altre 
sostanze dando luogo nelle «terre rosse» esaminate a variazioni ap¬ 
paienti di composizione chimica. 

2. Il rapporto medio ferro: alluminio solubili in acido cloridrico 
concentralo oscilla, come jl è detto, su 1:1; alle volte con leggero 
vantaggio del ferro suiralluininio, altre volte, invece, con più sensibile 
predominio dell’alluminio sul ferro. 

Siccome in altre «terre rosse» italiane esso è più largo (1 : 1,5-2) 1 ) 
ci si potrebbe chiedere se il più stretto rapporto qui riscontrato si debba 
più propriamente considerare solamente quale carattere di una famiglia 
delle «terre rosse» italiane anziché quello più specifico del tipo pedo¬ 
logico tanto più che anche sul Carso goriziano non mancano «terre 
rosse» a più largo rapporto. 

Neppure il confronto fra Tubicazione dei campioni prelevati e la 
natura geolitologica del substrato roccioso sul quale riposano si mostra 
decisivo per far luce su questo problema perchè pur notandosi una 
maggiore frequenza dei più stretti rapporti fra i sesquiossidi solubili 
(talora anche col predominio del ferro sull’alluminio) in corrispondenza 
dei calcari meno puri, quali lo sono ad esempio quelli selciferi e bi¬ 
tuminosi che costituiscono il noto orizzonte di Comeno , non si può 
affermare che questa correlazione sia sempre rispettata ; ciò non ostante 
si ritiene che vada tenuta in considerazione per altre più approfondite 
ricerche in riguardo. 

3. La quantità di sostanza organica calcolata in base ad un 
contenuto medio di 58°/o di carbonio può ritenersi sufficientemente esatta 
solo quando essa sia presente in uno stato di avanzata umificazione. 
Non sembra invece più corrispondere quando sia palese la presenza di 
elementi non ancora sufficientemente decomposti e quindi con più basso 
tenore di carbonio. 

4. Si nota una effettiva approssimata coincidenza fra la quantità 

()) Di conseguenza anche il rapporto dei quantitativi totali ferro: allumina: silice si 
porta a 1 :3:5—. 
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di acqua di idratazione calcolata per differenza dalla perdita a fuoco 
e quella ricavata col calcolo dai sesquiossidi solubili in acido cloridrico 
valutati allo stato di idrossido 1 ). Dopo quanto si è detto in precedenza 
non sarebbe tuttavia prudente pensare che detti sesquiossidi solubili 
si trovino effettivamente nel terreno in tale stato di idratazione, sarebbe 
invece più preciso supporre che il complesso colloidale del terreno (ed 
eventuali suoi altri costituenti) abbia globalmente un contenuto di 
acqua di idrazione (e di costituzione) vicino a quello che si ottiene 
calcolando i sesquiossidi solubili in acido cloridrico in base alla formula 
teorica 2 ). 


(1) Ritenendo infatti la perdita a fuoco composta in linea fondamentale da anidride 
caibollica, acqua igroscopica, sostanza organica e dall’acqua di idratazione o di costitu¬ 
zione (in senso lato e ristretto); conoscendo con sufficiente esattezza i primi quattro ter¬ 
mini dell’equazione si può agevolmente ricavare il valore dell’altro termine, ossia l’ap¬ 
prossimato contenuto del terreno in acqua di costituzione sottraendo dalla « perdita a 
luoco» le altre sostanze che la compongono. 

(2) 2 Fe (OH) 3 = Fe 2 0 3 + 3 H 2 0 
2 Al (OH) 3 = A1 2 0 3 + 3 H 2 0 

ad 1 di Fe 2 0 3 pesato corrisponderebbero dunque 0,3385 di H 2 0 c 
ad 1 di A1 2 0 3 , 0,53 di H 2 0. 
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